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dagli ufficiali sanitari '""""'" " """" 
Il |il*bl«oile atm buffii ranM 

Qnaadp par if, primo & Varooa (Set-
Umbra 1906) gridai l'alUrpie oontro il 
ginratti'elito pollttso degli niaoiail aaat-
tari e dotento doTSUI proporre là io-
ipensiTit deli'ordìoe dei giorno éiie più 
sotto rtpraaento, non avrei mal oredato 
ohe a brera diitaaza di tempo, oontro 
di euo l'iDgagglaiie ooil gagliarda la 
battaglia, 

Ketiplsoenia, maggiore pònderàtionel 
Sia quello she ai vaola noi aatntlamo 

qaeato torta risveglio di ooUeghi e di 
maestri e ben voiejitifri ripreodiamo 
le armi oontro questa marluoleria io-
aensata del bigottismo ofaelale. 

La famosa olroolare del 10 Setteid. 
bre 1904 del ministero dell'interno (im­
pera» allora il depatalo di Oronera) 
oosi dispone: 

1. L'atfloiala sanitario prima di ai-
aere immesso io oarioa deva prestar 
giuramento (al Prefetto o Sottopretto, 
0 ad un loro delegalo) di essere fadeie 
al lie a saol saooestori, di osservare 
lealmente lo Statato a di adempiere la 
tua (aoilune osi solo aaopo del baca 
losaparablle..., eco, eoo. 

a. L'nfSeiale sanitario ohe rioasit di 
giarara puramente e aeniplioemente nei 
termiai prsierttti dal saesposto artioolo 
0 olia non giuri entro il termine di 16 
Kiorai dai!» ooDinniaaiione, salvo il aaso 
di lagittimò' (a non oanouieo ?....) impe­
dimento s'Intende desaduto dal posto. 

B ibis IB idem, tanto è preziosa la 
greppia goraraatival vengon uontem-
plati fra i oasi di ravoea gli «alti ostili 
oontro le istituzioni vigenti ». 

Fortunatamente perà queste disposi­
zioni, osserva la stassa olroolare, sono 
provviìone ; ohe oosa oonlerrà il / « 
tura regolamento in proposito I 

IliBDdaado eolia memoria alia diaous 
sioni, alle polemiohe verbali o soritte, 
ohe tia suaaitato ovonqua li giuramento 
dalla più remota aotiohitii a noi iii alt-
tadini di ogni feda, una oonvloziono 
profonda mi sono formato ohe anohe i 
pia teroei reaiionw» di qualsiasi cre­
denza 0 casta, trattandosi di imporra 
un giuramento non esistente ermo sgo­
menti, non dissimulando e sostenendo, 
appasto a osso vergine essere codesta 
una qnealiooa assai grave. 

B questa mi pare, anzi è indubbia-
mente il oasu nostro. 

Da quando io qua infatti t' ufdaisle 
Baoitario ha prestato giuramento poli' 
tioo? perohè glie lo si vuole imporre 
o r a ! 

* * 
il giurammio è inutile : h • \anMa  

par 1 mouarohioi perchè aaraani) fedeli 
alle ist'tntioui anche senza biaogoo di 
giurare; è matila per gli avversari per­
chè Q non VI al Batlometleranuii, o lo 
scoettersogo come taole altre formole 
che ai devono subire per la tirannia 
della legge. 

Mal primo caso voi escludete per dello 
samplioi credenza degli avversari, ma­
gari funiiunari distintissimi, e otò è in­
giusto ; nel secondo- voi lo oostringate 
a circondarsi di tutte le restrizioni a 
dichiarazioni contraddittorio e magari, 
se valete, di equivocamenti aifossmi 
per non impegnare la ^propria fede a 
questo à immorale', •;,•.. ' 

Ma l'inatilitii del giuramento è insita 
nelle disposizioni stessa oitate un mo­
mento fa. 

< L'ufadaie sanitario è passibile di 
revoca quando commette atti contro la 
tstituzioniidiiMido ven^a mén<y all'ossei*-' 
rsBia palio Statato 9 dello altre leggi 
dallo Stato ». 

Si pretenda forse ohe un regolamenta 
abbia punizioni maggiori della perdita 
dell'impiego I 

B poi credete che lo Stato, se vio­
lassimo la istituzioni, non ci richia­
masse al dovere, non ai processasse par 
mazzo dei tribunali 1 

Dunque «a «I regoUmeato ohe rarrii, 
e allo Stato non mancano i mazzi di 
colpirci.,,, e In ohe maniera I qualora 
oiorbitasaimo dall'or&ifa dalle istitu­
zioni, perobé imberci ancora il gtiira-
mento ! 

Francamente, se ai discutesse di gram­
matica 0 di letteratura non mi periterei 

* di chiamare 11 giuramento no •pleonasmo. 
Kivolgetevi, canssioii oallegbi, in se-

. . guente domanda : il giuramento « con­
dizione oeoassaria, utile al nostra uCflaio 
ad una piit sollecita a scrupolosa osser­
vanza dall'esercizio professionale I 

, Io ho un elevatissimo concetto della 
' funzione dali'ufQoiala sanitario ; il suo 

apostolato nel campo-dell'Igiene e della 
medicina sooiale.non piiò essere asservito 
a questa, 0 quella /arma di gorerao pia 
0 meno evoluto ; egli è il sacerdote più 
vero e maggiore deil'umaniiii e solo al-
i'umaniiti deve rispondere de' suoi atti. 
Quale diSarauza nella pratica e nella 

Il giuramento è intìppormno, In 
quatto periodò oritico della vita italiana 
abn è la guerra coi partiti ohe deve 
desiderare lo Stato, ma deva proporsl, 
magari ool loro conoorao, apii grande, 
azione riformatrioa > <i rlpar| |(h»»fl |n! 
scenda àe^li'iMbi itfàfi séoMf è ohe 
per gradu, ma enorgioamente, trasformi 
ed elevi le condizioni dalla vita quoti­
diana dal proletariato e dalle alassi 
meno abbienti. 

Il popolo italiano diade meravigliosi 
sBoriàci di sangue e di danari, per la 
unità nazionale 0 per la ooatltazìone 
della patria, ma fu deluso in molta 
dalle sue speranze, fu defraudato in 
moltissimi de' suoi legittimi diritti. 

B' questa l'ora dalla rKormeiJltorm» 
tribntsrls?.- ì4llg»ara«eAfó'' delW 'ooJJ'dl-
zloni ig(eBJoh9.-.di vita eirdi«lavoròv e-̂  
dnoaziooa ad elevazione della coltura 
dei paese. 

Quale momento-migliora dell'attuale 
di vaiarsi anche dell'opera dell'ufBoiale 
sanitario! chi meglio di Ini, anche se 
etarodosso, può illgminara il le^jislatore 
sulla ooosarvaziona, lo «viluppo ed il 
parfezlooaraonto dolio nun amami 

Ma, nosiigoorl, noi sowersui dob­
biamo essere massi alla porta. 

Io penso: se lo Stato ò persuaso 
della bontii dalle Mltltuzioni dalle quali 
esso a l'esponente, perohi Impedire la 
<n/Jiira*ioii« dei partiti avversi na' 
suoi organismi I 

Non'gli'ooiVert-oUbo tor^a facilitare 
a tentare in essi no processo di trd-
sformazìona a diadattameato l<> 

U giuramento è ilUierale. Non 
qui il oaso di passare in rassegna 
pagine memorande del nostro risorgi­
mento; è stona di ieri 

Accenno che 11 solo, il vero fonda­
mento dalla sovraailà nazionale è Ja 
volontli popolare ; e queita s. è espli­
cata nei 1860 coi plebisciti accattando 
lo statuto albartino, uno dei più libe 
fall di guti.tempi' 

Bbbeno lo statuto, o colleghi, fu ao-
oetlato perchè si rase garante tra 
l'altro dalla liberti di parola, della li-
bertii di stampa; ad è ai dissezienti, 
sovversivi che oonoode queste libartà. 

Volete torso ohe voglia garantire la 
ilbortli di opinione a ootc r̂o (ìba>Ì8oao 
al governo, 6 sono mooarohiai? 

Che SI fa invece coi giuramento ! 
S viene a violare la liberik di co­
scienza a di opinroiia, oiò che è incon­
ciliabile colta libaralltii dallo statuto 
stesso e della quale si é reso garante. 
Per questo sono insorto eoo tutta la 
forza deiranim9..piio ^ uellHi-Ijtta^par 
la difesa di un'ilo'»tro'"9aoro3anto di­
ritto ; certo non potrà mancare la vo­
stra solidarietii, uè la vostra aziona. 

I.'apgoaiento principe degli ortodossi 
è senza dubbio il seguente: Noi pa­
ghiamo i funzionari, noi erigiamo ohe 
01 siamo fedeli. E ti loro argomenta 
acquista apparentemente maggior forza 
di persuasione 1 orche vi sono di quelli 
ohe SI sentano legati all'ortodoasismo 
coma oanl all'uomo e per ogni piocolo 
favore si profondono in inohinl e rin­
graziamenti ohe è usa maravig/la. 

Hi non è cosi, signori ortodossi: 
la quistione dello stipendio la può fare 
tan privato cittadino, una privata a-
zienda. Uno Stato che ooil si compor­
tasse dimostrerebbe di avere un con­
cetto ben poco elevato della moralità, 

it;iblo più poi se la pretende a libe­
rale. 'Tutti i cittadini dallo Stato, qua­
lunque sia la loro-opinione, in han^'o 
eguali doveri devono poro avere e-
guali diritti almeno fin che esista II 
sentimento della giustizia. B coi do­
veri non si scherza ; ne volete una 
prova ! 

Provate opporvi al fisco, 0 dire al­
l'esattore — noi abbiamo no' ideala di­
verso dal governo, abbiamo fede io or­
dinamenti migliori — esimendovi dal 
pagare e vedrete. Ora se abbiamo i 
medesimi oneri di ogni buon ortodosso, 
perchè non ne dobbiamo avere i me-
dosimi vantaggi! 

* e 

La legittimità del giuramento poi la 
si vuoi trovare nel fatto ohe gli ufS-
eialì «aoitari dalla nuova legga sono 
considerati come ufficiali governativi : 
giurano gli nfdoiali govaroativi, de­
vono giurare anche gli ufficiali sani­
tari... B la solita logica conservatrioa. 
' k tal logica possono sobbarcarsi in­
dividui del genere di ccioro che por­
tavano, per eletigne, la oaramelta ,al; 
l'Occhio.,; quando imperava l'on^ Sta-, 
nhbii, a poù individui ohe agisoonb 
secondo la propria coscienza e pensano 
col proprio oervaUo. 

Uu pure ammettendo il giuramento 
degli ufficiali governativi che hanno 

Iduziuin' i)')!,nohn, quiU Uî î-'ieu), mi 
oorohè oortigmno, lo pulrà trovare 
Icgioo, legittimo, asiontiato, qiia îdo è' 
imposto e coloro olio h-tnno funzioni 
pttramonls ieoliiché'? 

B poi, in Italia, non vi sono altri 
pubblio! funzionarli par as, g'iasegoanti 
ohe posaono polai'iziad'a, plasmare anzi 
la oosoienze della gioventù, coma a 
loro aggrada -n non (restano giura­
mento! Perchè vi dovremmo easero 
aoatrettl noi bfaalall sanitari! 

s « * 
Il giuramento é reationario. Sa voi 

avete ;prestata attenzione a quanto or 
ora sono venuto esponendo, voi al 
pari di me sarata persuasi che in ra 
pida sintesi 11 concetto informatora 
del regolamauto provvisorio al può 
oosI esprimerà : 

< Saranno ofadali sanitari sulamonte 
i monarobici-, gli altri, radicali, re-

ipubblloanl, socialisti, tutti coloro infine 
ohe non sono'di tede monarchica, ne 
saranno esolusi ». 
(Continuai doti V. ù, Gamurri. 

DALLA CAFUAJJE 
L'aboMiiiie U fondi gagieti? 

r,'Affanti scrive : 
Si da per «tauro, alla Camera, che' 

Il ministero praicùierà subito alla dl-
aaussiona il bilancio Jell'interno, pro­
ponendo l'abolizloaa dei fondi aegrati 
a, la di eaao bilancio, domanderà un 
voto di fiducia. 

Se la notizia è vara non v'è uomo 
onesto ohe non debba esser lieto della 
aoppressione di uno dai mezzi più lu­
ridi dì corruzione politica e morale. 

Un sintomo degli umori... segreti 
della Camora lo si è avuto nall'ostra-
zioaismo di oggi alla Omnia dal bi­
lancio la quale h>i rimindato a mar­
tedì, senza plausibili motivi, coma di 
eiamo a suo luogo, la discussione delia 
relaziono al MIBDCIO di>a:li mtern' 1 

I rapporti fra l8 nazioni sorelle 
ile oamuoioazionl talefonloht 

fra la Fr«nol« s ritalia 
Nel rapporto allegato al bilancio dalle 

Poste e Tule^rafi, discusso sabato alla 
Oamera, risulta che nel 1903 vi furono' 
ooll'Italia 11,542 comuoioaz oni telaio 
nicha e nel 1904 la oomuaicaziotii sa-
lii-ooo a 42,283! 

Il governo francese h» provveduto 
ohe salii linee tel«fonioha in ooranni 
cazione coll'estero, siano destinata si­
gnorina ed impiegati che conoscano le 
priooipali lingue per potere m,-g>io sbri­
gare gli aSiri di servizio, ooul fra brave 
sulla linea teletonioa fra Ja Franoia a 
l'Iialia, avremo impiegati ohe parleranno 
la lingua italiana. 

A Tritstt à praibissi la " mjfsij 
A Trieste durante la recita del Mi­

chele Perrin al Filudrammatico por 
sarata di Novelli, il oommissarm di po­
lizia proibì l'esecuzioni) dellaJlfat'siiid'ese, 
dioiiarando-'oiió' i i j a A art' iiìit!"&« >ig.'^• 
bila in Austria. 

La banda dovette sostituire un altro 
pezzo ed esegui una canzone tirolese I 

Notato che la Marsigliesi; si esegaiva 
finora in moltiisimi lavori francesi e si 
canta di frequenta per la atrado llbe-
ranente. 

Mtra zmkmì iotsriisijiiiiift i (fasski? 
VSolair ha da Berlino : Si annunzia 

che nel prossimo autunno avrà luogo 
una coofaronza intei-nazionale (ler trat-
,taro degli affari relativi all'Aibissinia, 
al Siam e a Thasos. 

Caleidoscopio 
< Oggi, 19 marzo, S. Cliuseppa. 

Effemeride atovloii 
Nobili g popolani 

i9 marta 1523. — li Consiglio di 
Udine SI interessa por riformare ii li­
bra della nobiltà Udinese, sollecitato 
dai castellani ohe aizzavano i popolani 
contro i nobili. Il luogotenente Capello 
persuase far due matrioole, dei nobili 
e dei popolari, rimettendo gli elenchi 
alla rep,ubblÌGa perchè veaiusero ap-
prorati annullando qualsiasi precodeute. 
Fu pure stabilito ohe 1 popolari « eha 
per lo passato erano stati m la città » 
potessero essere ammessi nella matri­
cola dei nobili ogniqualvolta pervenis­
sero al grado di poter vivero civil­
mente, ma eha i forestieri non potes­
sero venire ammessi tra i udinesi della 
città « salvo che per' balottation del 
Coniglio >. Il provvedimento soddisfece 
tutti', Dispiaque invano ai oastellaoi 
(sorlve l'Amesei in « Diarii » p. 265) 
« 1 quali protenda+anot-ida' Smtiohiir'Jla 
nobiltà della città pensando taioionte 
lor soli appeìlarsa nobili.,', »< 

San Daniele 
C O N S i e i i l O C O H O N A I J E . 

i7 n tar , (7 ' )—Il Consiglio Comunale 
oompoito dal Sindaco Piazzi — asses­
sori- Q, legna, D. Farlasii, Q. Uilaol, 
Co.'o. De.Conoina - • supplenti 0 Ma­
nnaro, P. Bfaashi con i oonaiglleri' Q. 
Tsljaooo, Fisod 'Vidonl, F.aco MoUnaro 
oggi si è riunita ili sedata etraordiaaria 
POR delibarle ' . ' ' ' •' '•' 

1, RinuAols dà Conalgliàra dotannàle 
del sig. Oorradini ArbaMo" e Legraazl 
Barnardiao. , 

2, Organico e f V è p t ó a l t o l e r gli 
impiegati o salariati munioipali (II. lett.) 

3, Assegno per il Giardino d'Infan­
zia (II. lettura). 

d. Maggior spesa per l'ittltuzlo'àa dt 
nuovi oorsl d'Ioaagiiamaata nellb'soaola 
di disagno (IL lettura,) 

6. Discussione e dallberaziona dal 
preventivo 1908 per le spase faoolta-
tive In prima lettura. 

8. Voto pel traoèlato della ferrovia 
Spiiimbargo-Qemona, .-• , . 

7. Rimborso all'esattore dì quota Ina-
aigiblli riferibili agli esercizi 1.902 1903. 
, 8. ({atidca di deliberazione d'urgenza 
she accetta la rinaooia del Hagiooiere 
aig. Stefano Martina e provveda par ii 
ooacorso ai posti di vice segretario e 
di applicato. 

S. Nomina dalla Commissione Palla-
grologioa Comunale, 

Va da ae ohe gli oggetti tutti ooo 
ammirabile oompattezza dopo una labo­
riosa seduta vennero completamente 
approvati presenta il masso oomunala 
In rappresentanza del pubblico. 

Gli straani difensori del Oarroocio 
(enooraiati dal Crociato) piar ben quat 
tro volte ooDsoootive pra|oatarouo al 
Consiglio il PrevèntiT.o 1^8..'sellila'ji?'-' 
ter ottenero il ntfnìel'o ' dai donsiglieri 
prescritto della legge; vedute inùtili 
la pratiche'Jier far venire (come spa­
rava on assessore) uno spaoiala Dele­
gato Prefettizio per approvare la spasa 
facoltativa si arano deciso di rsiisègdéra 
la dimissioni alla Prefettura perchè 
fossa inviato un Commissario par le 
aleziooi. 

La Preteltnra venne In loro aiuto, 
soggiungendo ohe il più tacile modo 
por rimanere in carica afa quello di 
liberarsi anzitutto dèi due «oBeiglleri 
rinunciatari, coll'aódetiaro l'a loro di­
missioni per valersi dal Decreto legge 
22 luglio 1905 (Minlatero Fortìs) ool 
quale si modifica l'art 162, dalla vi-
gente legga Comunale. 

Ail'amm non parve' vero di avere a 
sua disposizione questo provvido de­
creto e vieppiù perchè in seconda b'on-
vooaziooo I Bilanci, mutui a tutte la 
spase d'indole (aooltiva possono essefò 
approvati anche senza oonslgliori pur­
ché sia presenta Sindaco 0 Giubta pro­
ponenti. 

Para impossibile e pur tale è il te­
nore della modiacazioni state proposta 
da questo provvido Decreto Reale. 
I, L'Aoimiaistrazìone nostra quindi oom-

''posta dal Sindaco, di quattro assessori 
effettivi e due supplenti che oostitoiscono 
oltre un terzo del consiglia può pro-

' cedo impavida, infischiandosi della mi­
noranza a degli altri suoi oppositori. 

Ora raggiunto l'unico fine che essa 
mirava e cioè quello di rimanere la 
potare ad ogni costo, vedremo l'esito di 
tale vittoria raggiunta con questi mezzi. 

Per maggior ohiarazza eooo il tosto 
della logge 22 loglio 1905: 

Al N. 1 dell'art. 163 della Legge 
Com. e Proov. (testo unica .4 maggio 
98 N 164j è sostituito il seguonto; 

< Ohe siano deliberati dal Consiglio Co­
munale col voto favorevole della maggio­
ranza dei Consiglieri in carica al momento 
della votazione, con elle falò maggioranza 
non risulti mai inferiore' al terzo del cotti 
sigUeri asaognati al Gomuue. » 

Al N. 2 ai aggiunga all'attuala ca­
poverso : 

e Quando però la eeconda votazione non 
f̂ -iggiungease la maggioranza prescritta verrà 
ilg4̂ -ito û i giorno per la deliberazione de-
ftniti ™i t'aoeudono speciale menzione nel-
l'ordii.'i' '1^' liorno della seduta». 

Bagnarla' Arsa 
Itlaniiu>.''i <•**««>'« »1 b a m b i n a 
17 — (Al/")- Vittor Innacenta di 

Castions delle .'«"••'»; i>.imo alla can, 
trala elettrica oh. " fo'»""» 1» '«'"', " 
Cervignano, ha sm, •"•••"» "? " " ¥ ' ? • 
latto di tre anni aili^"« <*»' PO^nBB'" 
di mercoledì. ,, . , . 

Si teme ohe l'info/ioe sia caduto 
nella roggia, e quindi, trSttuBdoa. di 
una oorrante assai rapida, tr'.aaportato 
cadavere a ohi sa quale diSv^an.ta. uii 
scandagli fatti finora porè a nulis ap­
prodarono. 

Figurarsi lo stato d'animo dei ^̂ ovOTl 
genitori I 

Terrò informati i lettori dei sas.w-
gaenti particolari. 

É Id i . i l sa 
(Contìnua'^, e firn v, n, di vmerii), 
— Badata ve, oara ddn Guglielmo, 

io ho un cullo ben più profondo per 
la verità ed oserò quel -ohe voi non 
avete osato; la menzogna è sempre 
dannosa, anche se detta a aoopo di 
tósa. Nel oolsM do) 87 ed |D quello 
dal 64, i patrioftl sparsero la vooe ohe 
ti Governo taceva propinare 11 veleno 
dal suoi ageati, e tale credenza si ab­
barbicò siStattamanta nel popolo ohe 
liei 1867, quando quei liberali arano 
al Governo, un sindaco ohe net 64 a-
vava aizzato il popolo oontro il Go-' 
verno avvelenatole, !fu fatto a palzi 
dal popolo ohe lo aredera apaoaiator 
di vaiano. Nell64 aveva speculato ani la 
ignoranza e ini pragindizio ; nel 67 
moriva - vittima del pregixdizio e del-
l'jlgnoranza. Da aio si vada, caro don 
Guglielma, ohe la menzogna è' un 
brEitto serpa il quale assai di aoventa 
(I rivolge Oontro il oiarlatano-

— Non diooidi no, nofi dloo di no... 
Io dunque ohe roputol onaato e ae-

cessarlo,di, dir la verità, tutta la verità, 
non solo dinanzi ai ginrali, ma ano&a 
dinanzi al pnbblloOinon tacerò 'la ve­
rità ohe aohfarmerò pnbbiioando il 
vostro noma,-abbastanza noto eumeri- ' ' 
Ijitamentè assai riverito. Ditemi dan^ne 
quel che sapete. 

— Na paMarémo poi... vi racconterò 
tutto par filo e per aagno. Ora no che 
i terdlle.lkdelinare.ltti w è t t n . ., . • • 

Era*iìtf 'gi«ilffldaiiziràMbblidrin'-
ani per solito alloggia don Guglielmo, 
ad egli aveva glàlUBlao' il! piede sul 
primo gradino dalia porla. ^ 

— No, no — dVs'sì >Wil"''àob'éato 'H-
aolut5,i™,,#pn,. fin(i||aii|,;;?paolalmente 
ora che ao òhe vi fu consigliato di ta­
cere. Dobbiamo flnirtd con cotesti me­
todi creduti onesti anche dal migliori ; 
1 quali reputano un delitto di lesa pa­
tria il dir la verità quale esaa è. Grazie 
a Dio, la storia della rivoluzione Ita-
liana ha degli eroi e degli eroismi au­
tentici e molta moltissime pagine glo­
riose ; non ci è quindi bisogno di ri­
correre alla menzogna per acorescerna 
il volume. 

—• Quel ohe id dicevo ad XI 
— Beh, dunque parlata. Mi contento 

di un semplice aodénno. 
— Beco—I incominciò don Guglielmo 

ohe in cuor suo mi aveva mandato chi 
sa quante volta al diavolo — Agesilao 
^vava commesso un grava fallo pei 
quale si riteneva disonorato: 

— Dn fallo! Aveva rnbata|! Aveva 
svaligiato la diligenza! Aveva battuto 
moneta faliia ! 

— Peggio. 
— Peggio!! 
— Aveva sedotto la moglie del suo 

più caro ed intimo amido. 
— Solamente questa I — esclamai 

con l'accento di chi 'àuppone 'che altri 
si faccia giuoco di lui. 

Don Guglielmo comprese che io ero 
incredula sol perchè il fatto... via non 
mi pareva abbastanza eraya. 

— Caro mio, voi', dòn''pensate — 
disse lui — ohe Agesilao era stato a-
ducato saveramante come si educavano 
1 giovani allora e ohe la sua era una 
anima nobilissima a purissima , tratta 
alla colpa da una fatalità-, Eicordata 
qua! ohe dice Dante di Virgilio, .ferito 
acerbamente dal rimpiovero di Catone: . 

0 dignitosa ooscien-za a netta 
Oouie,ti è pìcool fallo amaro morso? 

Fi il fallo poi, allora, nelle nostre 
borgate, sui nostri monti, >ln cui l'onore, 
la lealtà eran > tanta parte della reli­
gione., badata allora io dico, non-era 
punto piccolo, era anzi reputata il più 
grave che- un uomo avesse potalo oom-
muttere. E' certo ohe il poivoro Age­
silao si ritenne per disonorato e perciò > 
volle sostituirsi al fratello ohe faceva 
parte della leva, e perciò chiese a vo­
stro padre ed a voat|!a'Zló>d«ll6Uettere 
dì raoopm.audiziqn^jpof^e^ser^, ammesso 
nei Caoóiatóri eie 'siavàii di guarigione 
a Napoli e a Palermo, e ohe in caso 
di guerra sarebbero stati i primi a 
marciare oontro il nemico. In quel­
l'anno io ero studente dì legge 'a Na­
poli e abitavo al vico Rotto S. Carlo. 
Un giorno sentii picohiare all' uscio e, 
apertolo, vidi un soldato. 

— « Chi siete — gli chiesi. 
— « Sono Agesilao — mi risposo : , 

— non mi rioonoseoto! So bene ohe 
dopo l'orrendo fallo commesso non do­
vrei comparire inntazì'ài^'àlàntuomini-
Voi forse mi disprezzato e avete ra-" 
gione ; sì, avete ragione », 
I^Era coti avvilito, cosi afflitta oh'e 
oaroai di rincorarlo a di calmarlo. 

— «No, no — mi risposa — sono 
indegno di stringere la mano di un 
onesto uomo ; in patria non oi tornerò 
più. Il volontario esilio esplora in parte 
la mia colpa. Si dica almeno di me ohe 
ho saputa punirmi» • 
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— Diavolo, diavolo — mormorai lo 
ascoltando lo parole di don Quglielmo 
— narrata di; me ahi mai erodere ohe ! 
(jneata aia storia t | 

— ISgli dunque • continuò don Ou-

IL PAESE 
mmmmmìmm i! fasAeiva 

situ&Kiono dogli HCioporantt di Fiumo ì 
e la giuDliiia della loro agita:\oae. Ul>i!>' 
a nudo il contegno della Dittlt e ìOTitù j 
i lavoratori tatti alta eolidariatii mate­
riale oltre ohe morale in favore del 

glielmo - Co indotto al regicidio dal I l'eroica resistansg di Fiame. 
bisogno prepotente di far dimenticare 
il ano .fallo con ao â t<i eroiao. Era BD 
aaioidlo il ano col quale espiava 11 
pecoato e libordva lopatria dal tiranad. 
Si riabitavà còsi agli occhi dèi looi' 
oonalttadini. 

— Ed a qaelll della donna amata • 
dissi io divenuto pouaoio. 

— Chi lo sai puA essere. Son certo 
che 11 terribile proposito fn l'effetto 
della nostalgia. 

— 0 della passldae. Immaginate par 
poco che egli amasse ancora quella donna 
dalia, quale ora separato por sempre ; 
e perchè ella non lo dimanUcosae s 
peruhè ella sapesse della sua morte 
volle con una eroina fine eternare nel­
l'anima di lei lit sua memoria. 

•— Cual credo anohe io. 
— Diavolo, diavolo ! £d ora anche 

se mi negaste il permesso sarei co­
stretto a far il vostro nome, Sensa 
una testìmoniansa inconfutabile, se io 
narrassi quel che mi avete narrato, 
non al crodorebbo nn parto della mia 
fantasia! Che mognifico romanzo, caro 
don Qngiielmol 

— Che puro i storia, come le tante 
storie che sono dei romanti. 

Don Ouglielmo Tooci, ansi il oomra, 
avv, Ouglielmo Toccl, ex deputato, ex 
consigliere provinciale, dimora il pi<> 
dell'anno in Vacctriszo, an paesello 
albasaso del cìraoodtria di Rossano. 

Dico ciò onde non si abbia e cre­
dere che anche don Gnglielmo Toool 
sin un parto della mia fantasia. 

Nicola ifisasi. 

Cronache Provinciali 
Rivignano 

Per !a linea ferroviaria 
Udina-Rivignano-Latlsana 

18, (Frigio) — Domani il vostro 
Consiglio Comunale nominerà 1 dne de­
legati per l'assemblea generale del oo-
atituendo Coosoriiio, 

Vi mando pertanto i nomi dei dele­
gati degli altri Comuni interessati, man­
cando a tutt'oggi il solo Comune di 
Lestizza. 

Dariiolo, — Qìaoomo Pascoli e Ma­
rio iUiurenti; 

Csstions di Strada. — Oiacomo Cirio 
e march. Francesco Mangilli ; 

Latiaaua, — Prof. Gallio Caasi e 
Francesco Pistoni ; 

Mortegliaao, — Qiaseppe Fiozani e 
Antonia Brunich ; 

Poceoia. — Giacomo Hertuzzi e ing, 
Autoaio Piani ; 

Pozzuolo. — Doti, Giuseppe Manazzi 
e cav, Hob. Ugo Maaotti : 

liivignano. — Romano D'Agostini e 
lag. Andrea Pertoldeo ; 

Ronohii. — Cav. Carlo Uorossl ed 
Antonio Pittoni ; 

Taloassona. — Emidio Olivo e Pie­
tro Bertnzzi ; 

Teor. — Óiusappe Zanon ed Aristide 
Picottini ; 

Varmo. — Prof, Giuseppe Da Prato 
e geom, Antonio Scaini. 

Maniago 
l u c e u d i o 

18 — Oggi allo due antimeridiane 
si à sviluppato un inoendio nel magaz-
Zino do! Baiar Sanviiese aito in Via 
Umberto I io fabbricato di propriétii 
del cav, Zecchiu. 

Accorsi prontamente > pompieri, ai 
procedette subito al lavoro di estin­
zione, aiportaado le pezKo di stoffa in 
gran parte danneggiate. 

Il proprietario (aig. Polo Giovenzo) 
ai era assentato Qoo dalle 4 pom. di 
ieri e solo oggi informato telefonica­
mente foce qui ritorno. Dalle sue di­
chiarazioni. Il danno patito ammonta 
a li. 12.000. Tanta le merci come lo 
atabile sono asaicarati. La causa del-
.l'incendio ai ritiene accidentale. 

Pordenone 
SItUBzioii» del Cotouin. Amman 

Si aaaicura che lo stabilimento noo 
verrìi chiuso e il lavoro oontinuerli a 
misura ridotta anche la settimana en­
trante. Cosi la situazione rimane tran-
quillante. Tutti gli operai si sottopon­
gono volentieri agli inevitabili aacriSci 
per la solidarietà e simpatia cui aouo 
avvinti agli scioperanti di Fiume. Le 
«ulorilk fanno del loro meglio per gio­
vare al buon andamento delle coso e 
della causa operaia, 

Aduuauz» 
Sabato sera la lega Cotonieri si è 

riuniia in assemblea nella propria sede 
onde elTettuare uno scambio di idee e 
prender opportune disposizioni ed ac­
cordi. Sappiamo ohe la seduta fu nu­
merosa e nulla più, giacché la riunione 
fu atrettamento privata 

li 2.0 Comizio ai tenne sabato aera 
a Torre. Parlò quadi un'ora l'arrocato 
Rosso apiegando a quei lavoratori la 

Il pubblico immenso accolto nel-
l'anpio .nortlls dal « Cavallino > ap 
plaudl apeia.o l'oratore. 

Ka kaUdttrl«tà e i t tad lna 
Anche la oitkadinanza pordenonese 

espresse oggi la ina eolldarletK ver o 
lo scioperanti di Fiume con una ge­
nerosa sottoscritlane che in poche ore 
diodo ottimi risultati. Ci consta ohe 
solo un capoccia clericale ha rifiutato 
l'obolo. Vedremo ora so costui al Uu 
nlcipio avrk ancora il coraggio di par­
lare a favore del benessere operaio. 

I/B v e n u t a di P e r e r a 
Questa notte senValtro arrivork l'on 

Perera ohe si farmerli Ira noi qualche 
giorno. 

Altro COUIIKIO 
Il 3.0 Comizio prò aciopcro ai tanna 

oggi a Gordenons in un angolo della 
Piazza Maggiore dinnanzi a qualche 
miliaia di persone. Parlarono applan-
ditiosimi Kh6 e gii avr. Rosso e Ellero. 

Dopo il Comizio fu raccolta tra la 
folla una buona somma di denaro. 

Domani uno speciale Comitato racco-
glierii il tributo della cittadinanza. An­
ohe qui il soia prete iiflalò l'obolo. 

A F i u m e 
Dopo pranzo operai d'ogni parte con* 

Tonnero a Fiume per fraternizzare coi 
compagni la lotta. Furono notate molte 
operaie di Pordenone. Si dispensarono 
regolarmente I sussidi e atante che la 
Federailono di Milano aveva provvisto 
grasso somme, del denaro è anche ci-
vanzato per la settimana andante. 

AU'adunansa parlarono Rhò, Ellero e 
altri. Questa notte si veglia per tema 
di krumiraggio domani. Tutte le notti 
cantinaerk il servizio. Anche operai di 
altri stabilimenti aiutano la guardia par 
solidariolk, 

Faluzza 
Cbluaura de l la scuola oi ierala 

aerale e di disieg;uo. 
18. — La settimana scorsa, invitati 

dalla Direzione della Societti Operaia, 
si riunirono nella sala di diaegno, la 
Presidenza, l'asaussore per l'istruzione 
Ant. Barbacotto in rapprentanza Avi 
Cornane, il aig. Antonio De Cillia per 
Troppo Carnioo, gl'insegnanti e gli al­
lievi della scuola in numero di qua 
ranta circa. La maggioranza della aco 
larrsea gik emigrò, e quindi la Dire­
zione credette opportuno di rimandare 
gli esparlmeuti d'eaame e la premia­
zione al venturo novembre. 

Pronunziarono bolli ed appropriati 
discorai, innegianti alla aooola, Qaocoola 
dì progresso e di redenzione morato 
od ìnttlletnaU degli operai, il Vice 
presidente aig. Agostino Di Conta, l'aa-
soaaore aig. Barbacotto ed il aig. An­
tonio Da Cillia, Poi la riunione ai 
sciolse, e gl'invitati si riunirono per 
una bicchierata. 

I numeroii lavori di disegno d'or­
nato e di architettura dogli allievi, di­
sposti con buon gusto aimmetrico, sui 
banchi e sulle pareti, fecero una buona 
impressione in tutti per l'esattezza e 
diligenza dei disegni eseguiti sotto 
l'abiloy-lirczlone dell instguante sig. Ac­
tonio Urban, in quoato primo anno di 
scuoia, od al quale mandiamo da que­
ste colonne, i nostri rallegramenti. 

Non possiamo dimonlicaro una parola 
di plauso par i due inaognanti del ca­
poluogo ohe non furono aucondi nel di 
aimpegna della loro mansione, neH'i-
struiro gli emigranti nello materie di 
coltura e di lingua tedesca, animati, 
come aempro, dal proposito che le loro 
lezioni esser i dèa some » fecondo o, 
aperiamola, duraturo. 

C'onalslio GonaiKuale 
IS.Anch'e nella seduta d'oggi, il pubblica 
aaaistetto numoroao alla trattazione de­
gli importanti argomenti posti all'ordine 
del giorno. E' questo un natevolo aogno 
d'interosaamenio da parte dogli elettori 
nel riguarda dagli aifari Comunali, men­
tre prima regnava affatto l'ignavia e 
l'indolenza, per tutto c.ò che rilUtteva 
l'azione Comunale 

Riaultano presenti 14 conaigiieri : as­
senti giustificati: Brunetti Maltoo ju 
nior ; cav. Corradina ; ingiustiflcia'.i ; 
Giuseppe Quaglia, Olinto Uoglaro, Da­
mele Lazzara, Pietro Morocutti. Prcaiodo 
il Sindaco cav. Brunetti che apro la 
discassione sull'argomento : Disposizioni 
per pascolo di caprini au fondi comu. 
naii. ISisendo la quttstiaoe di vitale im 
portanza per i nostri abitanti, il Sindaco, 
dopo avolto eaaurientomente e genial­
mente il aullodato oggetto, proporio al 
Consiglia, a nome dulia Giunta, il se­
guente ordine del giorno, che il Con­
siglio adotta ad unanimità. 

Lo trascrivo por l'importanza che esso 
ha in relazione all'attuato leggo fore­
stale, e ai bisogni economici degli ubi 
tanti del Comune, ed al primo paaao 
fatto per la protezione della capra in 
Garniu,giustamente denominata la «vacca 
del povero*. 

« Considerato che numoroao sono lo 
famiglie nel Comune che ritraggano il 

proprio Ao:-touto,monio uuicamonto ilalia 
capra e AiW'emigfanone; onnnidornto 
ohe parecchie tono le looalitli nel ter 
ritorio comunale dove par It loro na­
tura od ubioaiìona non ai posauno uti­
lizzare 30 non col paicolo della caprai 
senza per questa pregiudicare la aulvl-
coltura, appunto perchè coatitoite da 
terrena roccioso o pianeggiante storilo, 
popolato soltanto da magri arbusti a | 
da ghiaioni alluvionali ; ! 

ritenuto e convinto che il grave pro­
blema non al pnò risolvere con la 
aoppressicne della capra, ma con una 
buona diaolplina noi pascolo, 

il Consiglio non può più oltre deli­
mitare il pascolo caprino corno accenna 
la circolare N. 3721 del 25 febbraio 
1G04 deirillmo R. Commijnario diatret 
tualo; e incarica la Giunta ad allestire 
in tempo utile (e cioè prima del giugno) 
l'elenco delle famiglie del Comune, che 
non hanno bisogno di ricorroro a que­
sto oeapito, a tutte lo altre è neOeasariu 
la capra, ed in pari tempo l'elenco del 
pascoli che ai ritengono adatti per tale 
Bcopo. 

B inoltre, di etodiare il miglior modo 
onde disciplinare il paacolo atessa per­
chè non degeneri in abuso offendendo 
la selvicoltura che è pur sempre Is 
dea protettrice dello nostro montagne 
0 vallate. 

Sul concorso nella spesa per l'isti­
tuita cattedra ambulante d'alpeggio per 
la Gamia e Canal del Ferro, Il Con. 
sigilo approva per nn quinquennio l'aa-
sociazione del Comune alla < Cattedra 
Ambulante > versa nna tassa annai di 
lire 60. 

G con ciò il Consiglio ha saggia, 
menta oalraato una lacuna, che lloora 
aveva fatto poco onore al Comune, 
ascritto tra : primi del dialretto per 
popolazione, importanza commerciale, 
ecc, nel oampo agricolo o verso il be­
nemerito iaiituto ambnlauto cho ha 
seda a Tolmezzo Per la mndifloa del 
l'organico dello Guardie Campestri, il 
Consiglio adatta all'unanimità la pro­
posta di far pratiche presso il Comi-
iato forestale provinciale por l'istitu­
zione di una guardia forestale a Timsu, 
soprassedendo fino all'esito di ciò, per 
il licenziamento o conferma delle guar­
die campestre attuali. K' pure appro-
vata la municipalizzazione del servizio 
por la manutenzione delle strado co­
munali ; idem per l'atto di ricooHoa 
ziooe del fondo Chiadius. Sorgo una 
vivace discussione fra i Consiglieri 
Giacomo Lazzaro da Palusza e Antonio 
Osualdo Puntel da Cleulia sull'istanza 
prodotta dal sig. Ferdinando Franz di 
Moggio per vendita del fondo Chiadins, 
circa il diritto di proprietà del detto 
fondo : cioè se spettante ai soli abitanti 
di Cleulis od in unione a quelli di 
Paluzza 0 trazioni annesse di Naunina, 
Casteons ed Gnglaro. 

Dopo aver consultato antichi docu­
menti 0 rivangato.... il passato, il Con­
siglio rimanda a un'altra seduta il ao-
praeaposto argomenta, otBciando il S.n-
daco a sentire il parere d'no legale. 
Medeaimamento il progetto di riordino 
della casa di abitazione dei Rev.do 
Parroco locale. Sull' islituzione di un 
messo oomunalfl unico o bidello delle 
scuole,' Il Consiglio inoarica la Giunta 
ad esaminare ae il bilancio ha margine 
per la nuova apssa, e dopo qoesto la 
seduta è tolta. 

Bianta F iowia la Ammiiiìiiiiativa 
(Seduta del 14. Mano) 
Affari Comunali apjirovatl 

Traveaio. — Cessioni fondo De Martin 
ai fratelli Cosca 

Montercalo Collina — Transazione 
con la Soo. itul. per la utilizzazione 
delle forze idrauliche nel Veneto. 

Pontebba — Utilizzazione piante dei 
boschi Pozzetto e Sicura. 

S Vito al Tsgliamento — Aumento 
stipendia ai vice segretario. 

Consorzio Boschi Camici uiillzzaziono 
del bosco Itobbia in Ampezzo. 

Pontebba — Modiflcszono regola­
mento polizia urbana. 

Zoppola — Vendita area comunale 
a Muzio. 

Nimis — Progetta sistemazione 
strada Monte di prato. 

Palazzulu —. Sistomaz. strada Girola-
Caaursa — Assogno continuativo a 

Pitton. 
Chions — Prestito por pagamento 

residuo lavori fubbrioato scuoio e mu­
nicipio. 

Andreia —- Vendita taglio bosco 
Pezzoi. 

Sodegliano. Cimitero. Cessione area. 
Cisoris — Vendita ritagli stradali, 
Tramonti di Sopra. — Taglio 25 

pianto. 
Claut — Alienazione fondi comunali 

usurpati. 
Moniereaio Collina — Capitolato 

pel servizio medico. Aumento stipendia 
al medico. 

Pavia d'Udine, Cerciveoto, Spiiim-
be rgo. Brio Casso — Tariffa daziaria. 

Canova — lilccodenza sovraimpoata 
bilancio 19U6. 

CKOÎ fACA CITTADINA 
(n UlefOBO del TàXSZ poita U » . a U) 

R, ossui iVATonio n i (I»IKK 
BDli-itbiao mataorloo 

,QìOmo. IS n̂om»- .-- . 
imodia IÌ.03 

Temp. jinassim. 16.3 
fminìnia 6.0 

l'ress. m. mm. 763.4 
Umid. KI. mod. 03.g 
Acqua tìad. mui. — 
Vento domin. B 
Stato del cielo aorotio 

Qiams.lO an H. . • 
Toinporatiira 0.8 
Prosaione mm. 74t}.B 
Temp. m, notte 2.3 
Stato del cielo caper 
Preeeione oalaate 
Diro?., vento £ 
Leva il Roto oro 0.18 

1 Tramonta oro 18.13 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo che oggi alle oro 14 si 

riunisce il Consiglio Comunale per la 
discnsaione dell'ordine del giorno già 
da noi pubblicato, 

Sembra oho alcuni consiglieri dati 
gli oggetti che da parecchie sedute 
vengono rimandati, intendano di chie­
derà che venga prima discusso l'ordino 
del giorno proposto per la seduta se­
greta. 

Per una Casu di socoorso 
fra gli Avvocati a ProDuraterl 
Venerdì, allo oro 14, le una sala del 

nostro Tribunale, si riunirono in ts 
aomblisa gli Avvocati e Procuralori dei 
collegi di Udine e Tolmezzo per diecu-
toro sulla costituziono di una cassa di 
mutuo soccorso. 

La diaaussìoae fu lucga, e s! deli 
boro la costituzione di questa cassa, 
approvando II regolamento ed iniziando 
subito la aottpBcrlziono doî li aderenti 
in ragiono di lire 10 all'anno, 

GII inlervennti all'assemblea li sot­
toscrissero seduta stante. 

Corono 
Marohi 
Kubli 

104t.4& 1 Napolooni 
USICSV I Sterline 
*S».-<eo I Lei 

ieo.«> 

Camera di Commercio 
Bigliclli d'andalt • ritorne Udine MI 

lane « vloevai'ia — La Direzione ge­
nerale dolio Ferrovie dello Stalo par­
tecipa oho, accogliendo la domanda di 
questa Camera di Commercio, ha de­
ciso dì istituire, In via di esporimonto, 
biglietti d'andata e ritorno, dolio tre 
classi a riduzione normale, da Udine 
por Milano e vioevorsa, a ohe il prov-
vodimonto aark attuato ai primi del 
prossimo aprile. 

Il TÌtt pmidgitt Mk Gissra di kmm 
Cav. Luigi Hardnsco, à partilo ieri mat­
tina col diretto por Ruma per rappre­
sentare la nostra Camera nel Consiglio 
superiore del Commercio e dell'Industria. 

Rimarrà assente Boo a venerdì. 

Souois Popolare Superiore 
Questa sera lunedi 19, alle oro 20,30 

il dott, Ettore Ohiarnttinl terrà la terza 
lezione del corso aopra « La assistenza 
agli informi» e svolgerà il seguente 
argomonlo; Diainfoziono e assistenza 
nelle malattie infettive. 

Circolo sooialista 
Nnmeroaa riuscì l'assemblea dei aoci 

doi Circolo Soeiaiist» nella quale ven­
nero trattati importanti rggotti 

Notevole la discussione sul contegno 
tenuto alla Camera dui deputati del 
gruppo parlamentare socialista ; si do-
linoarono due correnti diverse e cioè 
ae 0 ineno debba il partito socialista 
darò li suo appoggio ad un governo 
borghese. 

La discussione ai riasaonss n<ìl sa-
guonto ordine del gior.o: » II Circolo 
Socialista di Udine, ritenuto oh» il prò 
Intarlato non pnò aver dducia in nessun 
governo della borghesia, non approva 
la condotta del gruppo parlamentare 
tocialiata verso il Ministero o deplora 
i metodi di lotta e di polemica nsati 
da una frazione dal partito >, 

I UUOTI fraueobol l l da i& 
K imminente l'arrivo in tutti gli uf­

fici postali doi nuovi francobolli da 15 
cont. por le corrispondenza nell'interno 
del Regno. 

Essi rappresentano la figura di Vit­
torio Emanuele, vista di profilo fino al 
petto. Il Re veste la piccola tenuta di 
generale ed è a capo acoperto. 

Nel fondo il .nare e-il cielo. A ai-
nistra nombi tempeatoai cho vanno di. 
ienguandosi o un'ultima onda prooel. 
Iosa-, a destra splende il sole nel ciclo 
sereno e sul maro tranquillo. 

Il Re volta lo spallo ali* tempoata, 
guarda fidente nell'avvenire radioso. E' 
la figurazione d'aucun îana di «Colui 
cho fu re nel Mare », 

Il francobollo è tratto da un dÌ!«gno 
originalo di Francesco Paolo Miohetti 
con l'immagino dei Re alquanto ingran­
dita. 

La Incisione e la stampa aono opera 
della Casa Calzone di Roma. 
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L'amica Austria.,.. 
Alpiiiisii «onoftftadlnl 

ari esbitt) [ìiir, 898p8ltoi iglsn^gil), ;,,; 
Son traìcorae. appena dna (ettiaane^ 

che abbiamo pubblloatò uW IblteraUér 
sig. Antonio Bellina'di Votizoii^ còlla 
quale egli narrava l'avventura tocca­
tagli in un paese auatrlaco dei dintorni 
dì Vìllach e cioè del suo arresto per­
che «icambiato per un.ufficialo Italiano 
tratvettUo. 

Ed ecco cho dobbiamo oggi oacn-
parci d'un caso identico toccato ad una 
comitiva di egregi nostri oonolttadioi 
che ai reoaroDU ieri por una gita alpi-
nlttlca a Savngoa, per poi raggiungere ' 
la citna del monte Knk (no. 1243). Do­
vevano poi fare ritorna per tltvne 
Clodig e S. Leonardo, quindi giungere 
a Udine alle 22 50. 

Ieri mattina dunque partirono per 
Cividalo 1 aignorl : Arturo Ferruaci, 
Lorenzo Morelli, Ugo Caniavitto, A-
leardo Ermacora, Sarignioetiì (Cassiere 
della Banca d'Italia) od II dott. ,Spel-
lanzon, 

11 sig. Camavltto, appaesionato dllot-
iante (otograflca, prese eoa tè la fedele 
tatantanoa per ritrarre lo veduto iute 
ressantisdme oho quel luoghi presentano. 

Favoriti da quella magnifica giornata 
che Ieri ci ha deliziati, gli alplBiall 
giunaero nella valle di Riecco dove ap­
punto il Camàvitto puntò l'obbiettivo 
Torso i superbi panorami ohe la valle 
presenta. 

Ad un tratto giunse allo spille del­
l'allegra comitiva la gendarmeria an 
siriaca W quale, malgrado la più ampie 
spiegazioni, sequestrò la macchina e 
tradusse tutti i gitanti all'ufficio di Cu 
poretto, trattenendoli lo arresto in at­
tesa delle informazioni sul loro conto. 

Fu ad ossi concesao di telegrafare 
alle riapettive famiglie per informarla 
della strana e non troppo allegra av­
ventura cho doveva guastare la bella 
giornata che s'erano ripromeaal di pas­
sare fra le bellezze di quei luoghi 

La notizia, coma si può Immagìatrs, 
si sparse tosto per la città e provocò 
i piìi vivaci commenti ; dappertutto 
aeri sera noo ai parlava d'altro. 

Sappiamo che il doti Coitantino Po-
ruaini ohe trovasi a Cormons e fu in 
formato del oaao, si interessò tosto In 
favore dei.. terribili tplo:)! dei coBni 
dell'amica Anstria. 

Stamane par tempo il signor Ijlm Ilo 
Pico, sogrelarìo della Società Alpina 
Friulana, telegrafò alla sezione di Vil-
lacco del Club Alpina tedesco auitriaco 
e cho verso le 10, egli e l'avv. C, L. 
Schiavi, Vico presidente della Società 
Alpina, si recarono dal Prefetto per 
aollocitaro lo informazioni da trasmot-
tersi alle antorilà austriache. 

Speriamo che questa sera o domani 
mattina, gli egregi concittadini siano 
tra noi. 

Liberati 1 
Un telegrammi giunto alle 11.30 in 

forma che gli arrostati furono starnano 
posti in libertà 
— — - . » • • . • • 1 Sfci 

OaiDsra del Lavoro di Ddiase FraTinoig 
L'amenibliia dugl'inlarnilari. 

Sabato aera, nella sode do la Camera 
del Lavoro m Via dei Teatri, ai riuni­
rono gì' infermieri dell'Ospitale ade­
renti alla Lega di resistenza (e quasi 
tutti sono iscritti) p.jr divorao dolibo-

, razioni. 
Venne deciso di fitsare un glòritò 

per seitloiaDa por lo riunioni del Con-
aiglio, di abbonarsi al Giornale L'in­
fermiere, a di pagare lo quoto m^naili 
individualmente; 

il reicoonlo della Camera pai ISOS 
Puro sabato aera si riunirono i mflm-. 

bri dulia Commissione Esecutiva della 
Camorn del Lavoro Liotti, Dsfeud e 
Fiorit col segretario interinale Savio 
Silvio 

Dovendosi approvar» là relazione f). 
uaoziaria camerale dolla gealion* 1005 
chiusaaì al 28 febbraio p. p , alla seduta 
inlorvonnero aaoho i revisori dai conti 
G. E. Saitz e Giuseppe Pascoli. 

Qaesti procodettero ad un minuto 
esame dolio registrazioni, dalle entrata, 
dello pezzo giustificanii l'uscita, del li­
bretto dolla Banca Cooperativa ove sono 
deposto le sommo ecc.. 

'l'ulto Vanno troviito regolare, ad 
Quor del varo lo regiiii-asioui sono to 
nule con diligenza e chiarezza vera­
mente esemplari : i revisori firmarono 
lo specchietto riassuntivo del Bilancio 
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più onde porlapo ai layoroloil quel 
l'alato massimo ohe è nel dasldeno di 
tatti. 

OioTedl vorrk oonrocato l'UfEolo Cen­
trale al quale è prssorl ta la preseD-
tozoiia dj! ojalo sudJalta, qaì'i'! Torri 
data alle stampe la relaz'one morale 
e lla9i.i.ari» della goUiona 1005 delia 
qaale parlaromo diffosamaito non ap­
pena ne arremo arata oopia. 

I Sindaci dilla città capc-kop del Teiste 
al ricsTineato Ecala a VsniDi 

Come aTe?amo aoaennato, Sua Maestà 
Il Re arerà manifestato il desiderio di 
rloerere a Verona i Slndaol delle aitili 
capo Inogo dì provinola della Regione. 
Il Slndaoo di Verona ooa lettore cor 
tesi iusistentements inritara 1 oolleghi 
a partecipare alle feste di quella oittk, 
Inrtto accettato anche dal nostro Sin 
daco. Verona era sabato animntiasima, 
rlgargittnle di foreatteri, recatisi per 
la riuacItUsima fiera e per i proget­
tati (eateggiamentl. 

Verso mesisoglorno I Sindaci di Ve­
nezia, Padora, Treriao, Odine, Rongo, 
Vicenza, nonohà quelli di Uantora e 
Parma, ni recarano ai Municipio, cor-
tesiaalmameate riceruti dal Sindaco 
Comm Oaglielmi e da tutte le rap-
preieutanze della Prorincia, raccolle 
in quella splendida reaifeiiii^ i munici­
pale, per poi andare in «aVroue, cbV 
lormarano lunghisaimo aortsg| San atià 
«tazione di Portanuora. Va imponanta 
colpo d'occhio offrirà la rl«,'j gremita 
di gente. Alle 1250 giunse II tren'o 
reale, e ne scese il Re cui porsero 11 
primo saluto le rappresenlaiizo II Re 
si recò poi al palazzo della Qraa Qnar 
dia, sontuosamente addubato, dorè inco­
minciarono I ricerimentì. 

Quando rennero Introdotti I Sindaci, 
egli ai trattenne Inogsmente ed «ffibil-
meale con loro chiedendo notizie delle 
aingole citta interessandosi specialmente 
del problemi lerroriari, tramrian, ed 
antomobllislici. Più che di un rioeri-
meoto ttMoiale, la riaita ebbe il carat­
tere di ana conreraazione cordiale 

TeTntngtl-l-rmBttnicnti, le-'rappre-
ientS8l£''j]^Jflàté"m carrozza, "ai > re­
carono all'iaàìigurazione d'ella statua di 
Re Umberto, con pensiero geniale col 
locata tulle sponde dell'Adige, ehe il 
Re arerà risitato in occasione delle 
terribili inondazioni, ohe tanto lutto 
portarono alla citta di Verona. 

Fra le rappresentanze ri era anche 
il Senatore di Prampero, io qualità di 
SegretartCT'^ol Sanato,, «laieme al Se 
natore', BlM4raa, qoaai-/ria'aoo, ch^ ' 
rappr«(Satafa II iSenato nella sua qua-
lilk lii' Vifie presidente. 

La Camera era rapprOtentata da! Vice'; 
presidente dono. Il Miaiatero da S. E', 
Sacchi. j ;• 

Sappiamo chd il CQiam. Penile ebbe 
occasione d intratteneraì oordialmenll 
coi collrghi, raocoglleuda ' intereaaanti 
notizia - rigaardo alia ammuiistrazlooi 
delle «itth Aliitiarelle, 

l'anoo renturo potrìi approfittare anche 
del due oampl di orto ohe speriamo 
conrertire in un ameno parco per uso 
esoinsiro dei ricoreratl. 

Ed ora del ri t to: E' corto che si 
jilià raadg'ar m>g'|j di quello ohe man­
gino 1 nostri rlcoraratl ; la Presidenza 
anzi ala studiando una tabella dietet-
tio« più rispondente alla moderne esi­
genze,- ma e pur rero ohe il cibo ora 
somministrato e consistente io un brodo 
alla mattina, una buona minestra con 
due panetti il mezzogiorno s un piatto 
di carne con polenta calda alli aera, 
Il tutto accuratamente preparato, non 
0 disprezzabile, 

Aggiungo che ogel tolta ohe il me 
dioo lo ordina, rengono sommmlitrati 
agli ammalati oibi speo ali all'isfnori 
dell'ordinario d'ogni giorno. 

Ora la Caaa spende tutte te suo ren­
dite, comprese io 4000 lire che dì il 
Unnisipio, per mantenere ciroa 120 
rocchi Se si volesse migliorare sensi­
bilmente la dieta attuale bisognerebbe 
diminuire il numero delie presenze, 
mentre ci sono sempre un centinaio di 
domjiode d'ammiaaione ohe aspettano 
aocogiimento. 

L'esperienza ci dimostra dtl rotto, 
che 1 nostri ruocohietti, col cibo e colie 
cure ohe ricevono, prosperano, ingras­
sano ed acquistano (orza e colorito, 
.;. r^e abbiami), taijni che da 46 anni 
manglariOi la'jgòatta zuppa, laroi-ano e 
aì|&tti|o bcnisatmoh 

• Sajrà g'ato 'a Lei sa rarrà onorarmi 
d'una, ana rialti;* sarò lieto di farLe 
da Cioèrode net Vostro Istituto, ond'Blla 
possa rendersi conto « de risu » del rero 
Sisto dello colo Frattanto nella fiducia 
ch'Ella voglia benerolmeute accogliere 
qoeslfl rlgbn d'"tintamnnto la rirerisoo 

Udine, 18 marzo 1000. 
Der.o Attilio Peoits 

M ì ì à ^ dj Bieovero 
Il oav. Attilio Pecilo oi comunica la se­

guente lettera da lui imltrizzata al Lavo-
ratore Frìulam. 
Egr, ìig, direttore del « Lavoratore » 

Mi permetta di retti^oare alcqna no­
tizie sulla Casa di Rio^rorQ apparse^ sul 
ano pregiato giornale. -"'' 

Sono afi'ezionato a quell'iUituzione a 
cui col valido aiuto dei oolleghi del 
Consiglio ho cercato e cerco tuttora di 
recare tutti quei miglioramenti ohe lono 
consentili dalle ristrettezze dal nostro 
bilancio; aparo perciò ch'Ella vorrà 

: accogliere queste mie righe, ispirato 
soltanto dall'amore della verità e dal 
desiderio ohe non si spargano rosi men 
ohe esalte, intorno ai nostro Istituto 
ohe ha tanto bisogno della benerolenza 
cittadina. 

, mia accenna alla « olaumra cui i 
ricoverali devono quasi oostanlemenle 
sotloslare'. 

I<)bbene c'è Ubera uscita il giovedì e 
la domenica, dì più ogni rolla «he rien 
domandato un permesso straordinario 
por nn periodo di tempo più o meno 
lungo rien sempre concesso. Franca 
mente mi para ohe ciò non si possa 
chiamare clausura 

I ricoverati sono adibiti a quelle oc­
cupazioni che le loro (orzo consentono, 
lavoro equamente retribuito dall'Istituto 
e ohe permette loro di guadagnarsi an-

I ohe nna diecina di lire al mese, ohe 
' oasi poi possono spendere per i loro 

minuti bisogni. 
II concetto del lavoro, destinato a 

compenaare Sao ad un oerto punto le 
«pese del ricovero, racchiude on pen-
aiero di eleraziooe morale, anche per­
chè esclude l'idea, ohe a taluni può 
ripugnare, di esacra mantenuti per ca­
rila. 

Noti ohe ai era.tontata 1' nacita gior­
naliera ; mi i serrici interni j)a '-reni 
rane disorganizzati o i noatri buoni 
recchioai parderano.parlila, o al va­
nivano riaccompagnati a oasa avvi­
nazzati 
UAnche nei giorni in cui non c'è u-

Pro 008t!tuéifda-Si)4i,Éiìà Friulsja '* 
per trasparii' non automobili''' 

Come abbiamo annunciato, lert nei lo­
cali dell'Aaaociazione tra Commercianti 
e Industriali, segui k seconda-rianiona 
degU' aderinti pa{> la costituenda So 
oieia' Friulana ipyf'^/asport; coi aot0>' 
mobili. 

Pochi furono gl'interreonti, anzi nella 
speranza che altre persone ioterro-
nissero, la seduta renne dichiarata a-
perta dopo le l i 

Presiederà i'ing Roberto Ottari il 
quale comunicò una lettera del Sin 
ditg!», di jTjroftato sig. V. Armellini che 

%g$Bt<'>Al)i>:iìwlamà|>ie plaude e ai ai-
^•oèta di buon grado^alla iuiziatira. 
• ying. ',Ottjrl dioiiara poi ohe la 
.Oomtnissiono ''Dominata daii'assomblea 
Iii"elBi.,aedttt» ^i Xooafil 9 corrente, ha 
Ott«B»er«i|(>. Ili pannato rioorato «oli 

,nrai^narl ' tuia -dettagliala relaziona 
dl'oùl. 6"efta'n8are il alg Qiistsppe 
Orni. ' ' • 

"."'M aoalogj inrito il signor, Oòntl 
iegéa ta relazione atessa, affei^^tsadb 

'jan;^tutto ohe, li manriato affidata la' 
fitìttoimissiono lo ènaarl nel miglior mód?' 
'p'^ssibilo, dati i pochi mi?zzi arati a'di­
sposizione. 

Considera anzitutto ohe il progetto 
del sig Marco Raniar, sotto t^tti i ' 
rapporti loderolistimo, anziché riferirsi 
a quelle lineo di comunicazione doro 
l'esercizio degli automobili potrebbe 
darà un più pratico ^.risaltato finitnzia-
l'io, «rrirolge!,iny1|oe,alla linea'Odino, 
Tricesiòao, Tarcanto, oha subisce IEÌ oon-
oorrenza del/a ferrovia, 

E poiché il proponente non forni 
estremi di confronto con analoghe so­
cietà, fa giocoforza raccogliere infor­
mazioni sugli elementi oha ne for­
mano la buse finanziaria. 

La Commissiono proso in esame il 
morimento passeggeri accorgendosi 
che il progettista trascurò di calcolare 
rarie circostanze, le quali vennero va­
lutate in modo da ridurra il preteso 
numero di 78,000 passeggeri a soli 
45.000, 

La difidreiizi ò rappresentata dalia 
concorrenza ferroriarla ohe offre il 
vantaggio del prezzo di riaggio e più 
ancora dalla maggiore celerità del tra­
sporto, 

La relaziono prosegua rioonosoendo 
defloiante l'organico del paraoaale, voce 
ohe acmenta le spose di L. S600 per­
chè è indispensabile nn controllore, 
un bigliettario e uo aiutante meccanico 
per ogni vettura. 

Un'altra importante differenza renne 
trovata nella valutazione della rifor 
nitnra delle gomme, la quale è cal­
colata nella offra di L. 7000 mentre 
la Commìsaiona è persuasa ohe occor 
rouo L. 12 000. Altro errore, il pro­
gettista ha oommasao nella ralutaziono 
della sposa della benzina e lubrifioanli 
che renne preroutirata in 18000 ma 
ohe non può essere inferiore a L. ;i5000. 

Queste cifra haano convinta la Uom-
misaiona non essere possibile ohe il 
progetta finanziano renga sottoposto 
all'aflprqrazione dall'assemblea essendo 
sttscattibila di troppe mende. 

Rileva inoltre oha.qnantaU^tta l'idea 
ai presenti aeducentà e simpatica per 
1 molti vantaggi che essa porta nei oen 
tri dove venne tradotta in atto, risul­

tar, blio'"^teni*.?»!!-ort_oia por f g'ri*l 
riaohi che por'a seco 

La Gommls-iono è oonrlota ohe il 
serrizio antomobillatico nel Friuli ren­
derebbe dei grandi servigi, ma per oon-
seguirli occorrono progatti ohe rispon­
dano tanto nella parte tecnica ohe fi 
oaiiziar.a a pradaiza di tali diti, da poter 
iiplrape fiducia completa nei parteci­
panti all'iniziativa. 

Il sig Conti ohinda la relazione ri­
cordando ohe quantunque il sig. Maaoo 
Renier non sia riuscito completamente 
nello scopo, menta un viro plauso dal­
l'assemblea. 

Qimdi al apra la discussione e il 
aig Rsmev legge nna contro reiezione 
dettagliata con cui sostiene la bontà 
dal suo progatto accuratamente stu­
diato. 

Parlano poi i'ing. Cndognello ohe 
chiede a quali risultati finanziari si 
arrirerebba correggendo le cifre del 
progetto ; li aig. Conti risponde oha la 
perdila risalterebbe eaormo. 

Rilera ancora che il sig. fienlor non 
contrappose della cifre a quelle ospo 
ate dalla rotazione e dice ohe l'idea 
di una linea da Tarcanto a U Ime si 
deva abbandonare. 

Parlano lungamente il conto Rrandis, 
il oav. log. Roviglio rappresantauta il 
Comune di Pordenone e il conto P. 
BrazzK che riooi-da come il problema 
dolio gomma è assai gntve ed afferma 
che>l'Iniziativa sarK sempre oataaolata 
so u^n al,ha.l'appoggio morale pieno, 
assolitofdei Uomam mtatossati i quali 
mnitsgiio 1(1 baoii «Isti? (a atraia àa 
p9roor)-«rai. ^ , ^ 

L'ing. Ro'riglio"diàe ohe è sconfor­
tante lo «carao intervento alla seduta 
dello peraone intore«jate,-é"nOn erodo 
convenianta prendere una deliberazione 

La discussione si prolunga ancora e 
finalmente, su proposta litazzkCudu 
gnollo rioca approvato il seguente or-
àhe dal giorao : , 
,, Oli interinanti'alla rìuBipna per.la 
costitnzioqa di ua^'aooialìi iper l'eierj 
dizio di automobili strkdàfi'ln Friuli, 

udita la relazione della commissiona 
inoaricata di studiare il progetto pre­
sentato, 

' ' e ritenuto, in seguito alla disou'ssidnc 
avveduta, ,ohe per conseguirà più faciK' 
aioota là joopo di iitrtairo no sermia 
automobilistico intercomunale, sia ne-
oassario il concorso dell'iniziativa pri­
vata, ̂ oon;>qBol la più autorevole dei oo-, 
muniClat^rlsaàtt - . '• , '̂  ' 

fanno voti 
che r iU.mo signor Sindaco di Udine si 
compiaccia di porsi a capo dell' utile 
inizInUva, facondo appello alla «tìope 
raziona 'dal, 'ài/leghi dei coffiani, «ad­
detti, e li dichiarano tutti disposti, a 
oonaorr,ere anohe colla loro opera, por 
raggiungere lo, scopo proposto.; ,' 

Richiamiamo l'attenzione 
del lettore auli'avruo di Bottosor|iiono 
olle azioni della « W D S S . Fabbrica di 
automobili marca Braaier la celebra 
Ttnsltrioe dalla Coppa Qordonn Bonnet 
nel 1S04 e 1905. 
, La prapota^iona di eottoacriziana av-

"Viene a Udine presso 
/a BimC» ai U O I M E 

a tutto li 21 corrente mese. 
" , • . . ' "» - ' : ; • ; : — ; T - F ' - -
'. Kito'ùil ;d«Ili) gaurMm diizIiiMe 

Ieri dinanzi all'assessore signor Conti 
ed all'ispettore daziano signor Mad-
dajona, ebbero luogo gli eaany daglt, aspi­
ranti al 'pbato di ' guardia daziarla di 
cui aono'rao'anti'do»-o'^re pósti.-• 

Su 12 concorrontf, se ne presenta 
rono 8. 

I temi sTolti dagli esaminandi non 
furono ancora eiamluati. 

Il ginramento ilei sanitari 
Richìamiauio l'att-^iizione dei nostri 

lettori sull'urtiijolo di fondo in cui il 
nostro collaboratore per la parte me­
dica, dottor Camarrl, combatte l'as 
sordo e illibe ala giuramento politico 
ohe la legge impone ai sanitari. 

VII Cui izlounvio che ci l a sc ia 
ApprenOlamu oon rinorwacimeuto ohe 

il MaresouUIo dalie Guardie di Gitt^ 
sig, Geminiano Poli è stato trasfor lo 
a Padova. 

Da due anni e^li si trovava s U 
dine e per i suoi modi cortesi ed il 
carattere Kffjibile, seppe acquistarsi la 
aimpat.a go eraleiper la sua specchiata 
onesta la stima dei superiore e degli 
agenti da lui oomindatl. 

Anohe noi oonliaui rapporti oho la 
stampa ha ooll'uffloio di P. S. il sig. 
Poli fu sempre cortese ed utile ai gior-
Eslhìi. 

Oli auguriamo le migliori fortune 
— wm-i •> » wfc •-•mi—.i 

Teatri ed Apte 
Teatro Minerva 

lic n l t i u i e <li " C £ U O a .4„ 
Sabato e ieri sera il Minerva era 

zeppo di pubblico che applaudi caloro­
samente allo due ultime rappresonta-
z oni dell'opera Fedara, . 

Tutti gli artisti furono festeggialis-
aimi. 
' Qaast.a aera, domani a merootedì 
riposo, gìoradi la'tanto attesa premiere 
dì Cadore, la bella opera del m. ilon 
tino su libretto dell'arr, Nardiri. 

iiìHÉik 
le deliiie' hi " aacro «giae ,,'in Russia * 
ISal mero scorso 78 giornali russi 

/arotto soppresfi e 68 redattori arre­
stati. Lo «tato d'assedio fn proclamato 
in 62 looalilli 1400 persone furono con­
dannato por dor delitti politici. In 17 
oititi furono creato prigioni prorrisorje. i 
2000 uffici di peata furono chinai 

Con tutto questo si parla del « nuovo 
regime russo» in alcuni giornali, 

Ma prima come al stava? 
Oinsupra QiBBTi, direttore proprietario. j 
GtoTium OLITA gerente responsabile 

Feppo-Cliina-Bis(epi 
« rappresenta nella Wslo l« fclulaJ? 
« moderna farmacopea, in 
«grazia del suo potere 
«sanguifloatore, il rico-
«stituento od il tonìoo 
« por ooeellenza. 

tW ho Intatti usato 
« in ofìì gravisaìmi dì 
< cloro-anoraia od ho pò- MIUANO 
« tnto oonatataro ohe osso fornisce un olo-
« monto indiBponaabiie alla formazione dello 
e amasio e quindi, migliorando la songui-
*/lcflj:/oQO, naostltaiade Vorgaaismo ». 

Dott. D. COLSIATEK 
(doU'Osp, Olm,, e Ord. nel Neur. di Milano) 

NflGEBA-mHA.d,|.....^ 
E^igqpf la m a r a «jloroillf? A|ij^f^» 

BfflMRfc * q,;fi- Mti;|lio. 

BOITTO « Nl l ,0 
CARNEVALE ix NIZZA i 
SPAONA < MAROCOO • 

SOTTOSCRIZIONE i 

FIDES 
mW&i DI AUTOMOBILI: Marca BRftbUER 
SOCIETÀ ANONIMft~~SEDE IN BNIflA \ 
Okjì ta l^Ubao •'yliHWto.^k.l.dOO.OvIO i 

.>-5.S»a —l'I - i ' -•• 1 . ' . .. ! 
sono offerto in rendita n. 20,000 a '' 

zioni dalla Sooietà «Fides» al prezzo 
di lire 75 cadauna e ai accettano lo 
prenotazioni nei giorni 20, 21, 2 Ì marzo 
corrente, ». 1 / i / 

iQi^aiora il/nu^oro delle" a'ziofli ))ra,, 
dotate olfropaasósso la 20",000, si pro­
cederà ad una riduzione proporzionale, 
dandone oomunioazione agli interessati 
f ntro^ il 26 corrente 
1, All'alto della proBotaziono darasi ver­
sare lire 20 per ogni aziono sottoscritta. 

Il pagamento a saldo dello azioni toc-
oato_ m riparto dorri ossero fatto dai 
lOiat 1% aprilo p. r. conti 0 IFMtl'lfO. 
dei tìjjqlj. ' • ; ; , ;,̂ , 

Lo azioni aaranno nffioialiisnta quo'-' 
tata alle Borse di Roma, Mjiaiio, flà-
norn n Inorino. / / . I ' . " ' •,.•! 

,'Biinia, IS marzo iaOfj. _ \ * " , , 

Sono Incaricati di ricovera'' la prono'-
tazioni! ' ' . > . • , . ' 
a Rsina _ il Banco Nast'Kolb'ife Ijhó'-

mackor '̂ ,•' . "• ; ' 
» il Banco di Roma'» " '' ' ; 

h' VoMSla la Banoa Veneta di D di oi' 
•• - Cti CU • ••' 

a Torino il Banco di Roma 
a G«no»aiiBjn(ioVu3tSanoristaforooC. 

» li Banop di Roma 
.* Miljim^iSiljBiifcp Cosare Ponti 

» Il Banco Poi.ti & Zanlchetti 
a Siena i( Canno di Roma 
a Udina la Binoa di Udina 
a NoMra.ll 0,1000'Pietro CMiola 
a r.arigt-'li rWlwo-.dt R o m a i ^ i ' 
OQQ 
O 

Q 

jHXfKMtìe deffH occhi 
j[ifet*̂ t̂i della vista 

SPEniALIS'i'A Do»- GftWBAROTTO 

5 eccattuati il ten. sabato e terza dome-
nioo di ogni mese. 

Via l > o a « m ^ ^ " ' 8 0 
VISITE aRATMÌTè^''^)^ NiVEia; 

Liuiedi, TénardlrOJ»" U ' . ' 
alla Fari^oia "Pillpputìi. . .' 

Boti &1DSJÌPPB SIGUBINI • 
i-.7Cura (lolla s ic i raRtc ì i i a o dcil 
d imtn rb t u r rvna^ ,< l« l l ' ap i taren-
'ollio €li{£oi-o»te^(Ìiia|iiìritcBi»fk «M 
d&lor i d i atnit iàco •NlKicliesiszit 
etfc) . ^ s - - '-
' dlsaltatioiii tatti ì giurili dfilla 'ìl aUr 14 ; 

• Via Paolo Sarpi n. 7 -l- Udine, ' 1 
.-•' (S. Pieno M.iitlro)-- "--i- -

{ PP f. Etiope ChiaPDttini 
par la MALATTIE INTERNE 

8 NERVOSE. 

..yisitj ialina A m IfòcatoiinoTO, K, 4 
,At-vL£5.Aj_AgA-_...... 

=OO0©OO©= —OQQ 
PRIMA FABBRICA I T A L I A N A DI RESINOL O 

è l'unico preparalo protetto ilalle leggi, brevettalo in itaHa lial Signor 

Gìuasappa Pappone 
_ Eapprasontaate eaclnaivo per UDINE e PUOVlNCilA 

g il Sig, GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE © 

Pastieeepia - Confettepia - Bottiglieria f 

F. Giuliani e Figlio 
Vjia della Posta 

lUDIliE 
Angolo Baincn Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze,,.,. 
Soirées. - Grand© assortimento liomboniérc. 

TAVOLETTE LAPPONI 
Fetwlate tu (iilica rictila Doli. FERKET. Asiaggioi gralia^a ohi iptiliioe carlolina doppia 

MilUICO 
D I S. SAAIVIVÀ 

Portentose ^ .̂"J',',"•:"""v'v""'""' ".'><"™"«» î »rce: 



iiiii 
6i«Teéì 3 t Marzo 1906 alle ore S e mmt 

^ PRIMA RAPPRESENTAZIONE 
DELL'OPERA 

Dramma liricoin 4.atti.di EMIUO NARDINI 

Musica del Maestro D O M E N I C O M O N T I C O 

13,{ 

17,1 
23,! 

Rubrtoi 

' ^ < 
Partenze Arî  
da Oiint a Fin. 
0 - 4'30 8,J 
k. 8.30 
0. 11.35 
0. 1S.16 
U. 17.80 
a. 30.06 22. 
d<i CTIUHO a Pi>\i 

0 . 6.17 9.; 
D. 7.58 I 
0 . 10.36 13 
D. 17.16 M, 
0 . 18.10 31. 
ia DiJMM aOni 
U. 6.64 e,! 
u . e.6 n 
U . 11.16 ll,j 
u . 16.U le,: 
U. 31.A6 33. 
doOiuiirm a f » 
A. 0.36 10 
0 . 14.30 U. 
0 . U.S7 U. 
da Oiuam aSn 
h. 9 . 1 1 •• 
M. U .86 
L. 18.40 

ia Viha 
H. 7.10 
K. 13.66 
U. 17.6fl 
ir. 10.36 
da TriuU 
D, 8.07 

- . — D 
U. 11.60 

- . - A, lì 
D. 17.80 D. li 
i'j C/dint s Trii 
0 . 6.36 
O. B.OO U,S 
M. 16.42 19 
D. 17.36 iO. 

io UHM ai 
n.A. a.T.IIm 

8.40 19 
n:*o lì 
16.16 t< 
1 8 . -
SiryliI 

Neni>, nn li 
10.30, arriw: 

? « Vlmt i — > 
ftUe 16, arnT] 
di ogni martN 

? « Pouaolo, ] 
Recapifu ali; 
r. CaTallotti -
allo 16, arriTi 
e 18.30 ciru. 

r*r Bwtlolo 
fioma», vìa .' 
poletano >, pò: 
10, partenti t 
giovedì e AÌI'J 

F u TxiTiinaiil 
lieoapito < Àit 
alle 8.30 partd 

Fax SgTOlatto, 
capito «Al T. 
16 ; arrÌTO alli 

Fa i 0<i4»l;o, 
«Albetigo d'! 
parteni» alle 
giorudi e «l'I 

FMPasocó-lfdiii 
ore ! — Bitoi 
ma » Pagai 
da Pagoaccci e 
ore 6,30. |iom. 

IS, 
S.( 
0. 
i . 
D, 
D, 

8.15 
11.30 
14.50 
17.35 

Mercat 
CantTB dii 

dal gior 

asuniiA » 'I, 
, » '/. • 
. » • / . 

. Azioni 
' naa d'Italia 
ruratia IlatHi*» 

n Hadllvw 
Badati VaoaU 

ramT. Odint-feil 
Ibcidioui 

, MadUaRW 
, Ilaliau I >li 

Ortd. « H . • fw, 

Cirlilli 

Canbi (niieqiiu 

Mina tjK M 

pii 
d a •ai>l«*i 

PERMANENZA 

Sono i migli) 
leoolo ed i B 
produrre e tosi 
Dan taraeoioli' 
Beeoo di legno 
e OOD questo fi' 
ai vorsorli eoo ' 
Calamaio aocln 

D e p o s i t o \ITI«I 

CARTOLAI 
II 

Campiti» 


